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Italia'90, un calcio a 500 miliardi 
Roma, chiude i battenti anche il megagftlattico air-terminal 

iUPIINTO 

Sono i frutti 
dell'emergenza» 

VIZIO DB LUCIA 

A l viaggiatore che, arriva a 
Fiumicino può sembrare, 

talvolta, di trovarsi in una gran
de città europea. Per esemplo, 
abbastanza facilmente acces
sibile, c'è addirittura il treno 
per Roma. Certo, le frequenze 
sono scoraggianti, ogni 20 mi
nuti nelle ore più trafficate, op
pure ogni mezz'ora. Mai in 25 
minuti si raggiunge il terminal 
Ostiense che, secondo le gui
de, è in conrispondenza con la 

' metropolitana. Costo del bi-

Slietto, 6mila lire, invece delle 
Ornila del taxi. Non c'è dub

bio che conviene prendere il 
treno. -•-•• .••••••' ,«•'»• •••••-.«.-.•'•. 

SI commette invece un erro
re clamoroso. ; Il terminal 
Ostiense è un luogo immenso, 
sontuoso e disabitato. Anche 
se i tapis roulant sono in fun
zione, per raggiungere la -me
tropolitana si impiega almeno 
lo stesso tempo che ci è voluto 
per arrivare da Fiumicino al 
terminal: ;si devono .prima so-
vrappassare i 18 binari del par
c o ferroviario, poi sottoterra 
per quasi mezzo chilometro 
Alternative non ce ne sono 
perche I taxi si tengono lontani 
da Ostiense: In-conclusione, 
da Fiumicino alla stazione Ter
mini ci si mette in media un'o
ra e men&.'É un'éSperiehza 
chesi'ta una sola volta.'pereiM 
treni sono semivuoti: 1 cittadini 
romani c h e prendono l'aereo, 
a Fiumicino ci vanno. intaxi o 
in macchina..Soprattutto in 
macchina, tant'è che l'aero
porto è assediato dalle mac
chine, dalle autorimesse, dai 
parcheggi regolari «e abusivi 
Più se ne fanno più c e n e vo
gliono. Per.sistemare le auto
mobili si asfaltano anche le ro
vine romane. , ; -•- ' - -

Si deve ancora dire che a ri
dosso del terminal Ostiense gi
ganteggia il meraviglioso volu
me, grande come la cupola de! 
Pantheon e . desolatamente 
inutilizzato, di un megacentro 
commerciale, morto prima di 
nascere, fallito insieme alle 
prospettive di un vertiginoso 
traffico di viaggiatori che non 
si è mai visto. 

Com'è stato possibile spre
care 53 miliardi, questo è il co
sto ufficiale dell'opera, per un 
cosi mastodontico errore? E 
tutta-colpa del Mondiali '90 
Non è una battuta a buon mer
cato: il terminal Ostiense fa 
parte di quel pacchetto di ope
re pubbliche decise e approva
te in quattro e quattr'otto gra
zie all'emergenza mondiali La 
nostra è una Repubblica fon
data sull'emergenza: Quando 
non ci sono terremoti o altre 
imprevedibili calamita, suppli
sce l'inventiva italica. I letton 

.sanno di che si tratta. Nel 1984 
fu deciso che i Campionati 

Cinquecento miliardi buttati via. Tre anni dopo i mon
diali di calcio, a Roma, le cifre del fallimento. Opere 
mai utilizzate o già in disuso, stazioni ferroviarie aperte . 
e chiuse. Perchè non servivano, o perchè servivano so
lo per essere costruite. Unica inchiesta in corso: quella 
sulle spese sostenute per ristrutturare lo stadio Olimpi
co. E nient'altro. Con cinquecento miliardi che, uffi
cialmente, sono stati sottratti a questa città. . 

FABRIZIO RONCONI 

, mondiali di calcio del 1990 si 
- sarebbero svolti inltallài C'era 
,: tutto il tempo di provvedere, 
' ma non sarebbe stata un'e

mergenza! Per tre anni l'argo-
* mento è stato accantonato. Per 

> essere ripreso freneticamente 
• dal 1987 In poi, con decreti e 
,\ provvedimenti -sempre • più 

straordinari a causa deli'«ecce-
• zlonale urgenza derivante da 
- avvenimenti imprevedibili». 
:••<- In tal modo c'erano tutte le 
: ragioni per affidare appalti in 
• deroga alle norme ordinarie, 

per fare largo ricorso agli affi-
' (lamenti in concessione di pro-
' : getti e di opere, per consentire -
•,'• un facile incremento dei prezzi. 
•: (che in media sono più che 
-raddoppiati) . Ma soprattutto 

;: l'emergenza è servita e serve 
' per mettere da parte ogni idea 

di programmazione e di uso 
• pianificato del territorio. Là de

roga è diventata obbligatoria. 
La conferenza dei servizi ha 
sostituito le procedure e le ga
ranzie In vigore dall'unità d'Ita
lia L'urbanistica, il piano rego
latore, il ruolo del comune per 

* il coordinamento delle Iniziati--
ve solo balie, fissazioni di am-

- bientallsti giacobini. - --• 
Tutto questo per agevolare 

In ogni modo! titolari privati e 
' pubblici delle òpere da realizzi 
* zare;chespesso 'non avevano 

nulla a che fare conll camplo-
« nato di calcio Ye infatti solo 11 

40 percento delle opere està- ' 
to completato in tempo). 
Anas, società autostradali, Fer
rovie dello stato. Coni, eccete
ra è stato lasciato campo libe
ro alle- autonome iniziative 
aziendali. A Milano è stato ne-

- cessarlo Interrompere la co-, 
struzione di un sovrappassag-

§io che Interferiva con il cono 
I volo di Malpensa, nessuno 

* se ne era accorto ih occasione 
della conferenza dei servizi A 
Roma sono state costruite una 
linea ferroviaria e una nuova 
stazione, quella di Fameto. so
lo pe r i pochi giorni del cam
pionati del mondo. Poi sono 
state smantellate. Forse costa
va meno trasportare gli spetta
tori in elicottero. 

, Anche per quanto riguarda 
l'Ostiense si è finalmente deci
so di rimediare. Ma il rimedio è 
peggiore del male. Invece di 
spostare II terminal alla stazio-' 
ne Termini; che è l'ombelico 
di Roma, con un treno ogni 
dieci minuti, si è-deciso di rifa
re il terminal alla stazione f i -
burina- (mentre da Fiumicino 
partirebbe solo un treno ogni 
ora) . Errare humanum est, per
severare • autem dhbolicum. 
Evidentemente gli spropositi si 
fanno anche senza 11 pretesto 
dell'emergenza. Cosi,' sempre 
di più, tutti'in macchina, L in
quinamento ringrazia. 

• I ROMA. Il fatto è che, for
se, in questa città, capitale ; 
d'Italia, ci siamo abituati a ' 
tutto il peggio: e non abbia- : 
mo più nemmeno la forza di 
fare una semplice addizio- ; 
ne. Qui ci sono almeno cin- ; 
quecento miliardi buttati nel ;-
cestino. È il grande affare dei s 
mondiali di calcio del '90 . , 
L'affare - di : qualcun altro, 
non quello dei cittadini ro- .-
mani. 350 miliardi. per co
struire, all'Ostiense, il nuovo -; 
air-terminal; 100 per la sta- i 
zione .di Fameto-Vigna Cla- ; 
ra; altri. 50 per la cosidetta 
«metropolitana-leggera» che • 
collega piazzale Flaminio a 
piazza Mancini. Un mucchio, 
di miliardi buttati, via, spre
cati, per opere già in disuso 
o abbandonate, come è 
scritto periodicamente nelle 
pagine di cronaca cittadina^ 
di molti quotidiani; miliardi ' 
che però nessuno ha mai 
addizionato. 

Nessuno, eccetto i tassisti, 
che invece sapevano e san
no tutto. Basta fermare un 
tassista a caso, e chiedergli: 
ma lei lavora ancora con i'. 
passeggeri prwenis.nttda|-

, raereoporto fai. Fiumicino? 
•Certo; Tàir-termihàr delI'O-" ' 
stiense''tanto mica fùnzio^ 

na...». Rispondono tutti cosi. 
Da almeno tre anni. Ma le . 
Ferrovie dello Stato hanno ' 
ammesso solo una decina di . 
giorni fa, con una conferen
za stampa melliflua, il cui 
succo era però questo: è tri
ste e siamo i primi a ramma- . 
ricarci, ma purtroppo a la
sciarla aperta, quella stazio
ne, ci rimettiamo. 
! Certo: siete mai sbarcati, 
nell'air-terminal dell'Ostien-

;• se? Venite, mettiamo, da Mi-. 
' lano; all'aeroporto • avete ' 
preso il trenino diretto a Ho- . 
ma, pagando un biglietto di ;, 

, seimila lire. Pensate: non co- ' 
; sta nemmeno troppo. Solo. 
:' che dopo venti minuti di " 
. viaggio, il trenino vi lascia a l . 
'centro del niente. Una.co-
struzione spaziale, pareti di . 
vetro e scale mobili lucci
canti, voci metalliche e bi-

, glietterie computerizzate, > 
. porte automatiche su mar- •< 
•-. ciapiedi deserti. E Roma do- ; 

v'èf.Roma è laggiù, oltre Ito- '• 
r,: rizzonte della periferia. E per '• 

raggiungere il centro della 
città non avete che due solu-
zioni: o la metropolitana, a < 

•'.più. di cinquecento metri, .e ' 
• ' còni bagagli in mano; oli ta

xi, se c'è. Ma non c'è mal. E 
naturalmente, l'allucinato 

Un momento deHa costruzione dell'air-terminal e, in alto, la stazione Ostiense 

discorso vale anche in senso 
inverso, per chi da Roma 
vuole recarsi all'aeroporto. 
' Morale: solo novemila 
passeggeri al giorno decido
no di utilizzare il trenino; • 
nelle previsioni., dovevano 
esserequàsi il triplo.Un falli- ; 
mento nascosto, a 'suo tem
po, dietro la promessa: «Co

struiamo per i mondiali, è 
chiaro,, ma' pensando al fu
turo...». Adesso il direttore 

: de) compartimento di Ro-
'' ma, Giovanni Caprio,, an-
' nuncia: «Purtroppo, la strut
tura npn funziona... e infatti 
stiamo a n s a n d o a due'sèr^ 
vizi differenziati». LI1 stanno 
mettendo aipunto, e l'unica. 

cosa sicura è che l'air-tèrmi-
:: nal dell'Ostiense verrà tra

mutato in una semplice sta
zione di transito. Costata uf-

. ficialmente «appena 53 mi
liardi»; ufficiosamente, 300 
in più. Avanti. Sempre sulle 

' 'rotaie e in direzione Nord, 
r verso la-stazione di Vigna 

Clara, la fortezza Bastiani 
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delle Ferrovie dello Stato. 
Bella e moderna, elegante e 
desetta, in attesa di passeg- . 
gerì che non arrivano. È de
serta da tre anni. Fu utilizza
ta, tra l'8 giugno e l'8 agosto ; 
del '90, solo in cinque occa-
sioni, per cinque partite del.';" 
mondiale: per portare all'O- •' 
limpico qualche migliaio di -
tifosi. Poi fu chiusa. S'accor- ; 
sero che era inutile;! suoi bi- ,, 
nari, oltre Tordi Quinto, por- ,"• 
lavano nella campagna. In ; 

realtà, quei binari si sareb- :-
bero dovuti unire con altri <?• 
binari, e cingere cosi la città ' 
con una cintura di ferro. So- j, 
Io che non c'erano più soldi. "' 
Intanto, la stazione è costata 
cento miliardi. Ora è abitata -
da gatti e topi giganti. Tre 
barboni ci vivono da re. 
Ogni tanto capita il fotogra- • 
fo, scatta e va via, porta al 
giornale materiale per il soli-;: 
to servizio: cinquanta riga e -
un titolo in cronaca. » -•:*.:".: 

La fortuna di chi con que
ste opere mondiali ha fatto 
scempi e, si presume, affari, : 

è che alla fine, le notizie de- ".< 
gli sperperi diventano lenta- -
mente notizie vecchie. Pren- ' 
dete la cosiddetta «metropo- ' 
litana-veloce», quei" vagoni -
arancioni che collegano : 
piazzale Flaminio a piazza • 
Mancini. I romani ci han fat- . 
to l'occhio, e l'abitùdine. È '") 

.; servita soltanto a portare un 
po' di tifosi all'Olimpico a 

- vedere Baggio e SchiUaci, 
nell'estate di tre anni fa: e 

; p o i ? ' . .<« .•/;,«-^rs.^,••;;•? 
' Poi le mazzette prese per 

; acquistare I vagoni costruiti 
I dalla «Socimi». - Ricordate: 
scandalo Atac, indaga a Mi

lano il giudice Di Pietro. E 
poi anche un quartiere tran
ciato, sfigurato per ospitare 
le rotaie, i muretti, le ringhie
re di ferro. Traffico deviato, 'r 

piazze ristrette, nuovi sema- ' 
fori, incroci inventati per : 
consentire il : transito del <• 
«metro-leggero», che poi se- . 
condo gli esperti non è ne • 
un «metrò», ne tantomeno * 
«leggero». «E solo un tram a ;." 
pianale ribassato...», w; • ,--. 

Un conducente racconta: !'• 
«Ogni corsa, trasportiamo in '.. 
media una ventina di perso- : 
ne, ma in certe ore capita ",'-
anche di viaggiare da soli.. •. 
una vergogna, questi tram ';;. 
potrebbero ospitare . centi
naia di passeggeri...». •.•• ..-.;• 

Tre anni dopo, vien da 
pensare che il mondiale po
teva essere l'occasione per 
riaprire musei, ville e giardi- '•> 
ni chiusi da sècoli e andati in -
malora. E quei cinquecento » 
miliardi ' avrebbero •• potuto »;• 
far molto comodo. E invece F-
no. sono serviti solo per es- : 
sere spesi, buttati, bruciati. ; ' 
Francamente, sapere che la ». 
magistratura romana indaga > 
solo sulle strepitose spese 
sostenute dal Coni per ri- -: 

• strutturare lo stadio Olimpi- •'-' 
; co - un altro «capolavoro» - ' 
- non basta, non appaga. Se è "•-•' 
vero che a palazzo di Gusti- ; 
zia, il procuratore capo Vit
torio Mele ha pronti due . 

: pool di giudici per dare la 
caccia alle tangenti, che li ?, 
metta in campo. In questo ' 
Paese, quasi sempre, se c'è ' 
qualcuno "che"spreca, c'è 
anche qualcun altro che -
guadagna. „ 

A Napoli il fantasma del «tram leggero» 
Tunnel d'oro, inghiottita anche la «talpa» 
Doveva entrare in funzione per i Mondiali del '90, ma 
ha compiuto solo un viaggio di prova. La Ltr, la linea, 
tramviaria rapida che avrebbe dovuto velocizzare il 
trasporto cittadino ha inghiottito miliardi ed anche 
una costosissima talpa rimasta ferma in una galleria e ; 
neanche i giapponesi hanno trovato il modo per ti- • 
rarla fuori. Inchieste giudiziarie e polemiche hanno 
costellatoquesti anni perun'opera mai nata. ;; ;>-:; g-

DAL NOSTRO INVIATO •''' ' ' '"' " ' * ' ' - : : :" ; ' !'ffj 

V I T O F A I N Z A .,,,.-........, , -,..-.. ••->' 

Un tram della metropollana leggera di Roma 

M NAPOLI. Le uscite di si
curezza, una scala non co
struita a dovere, hanno im
pedito, ufficialmente alla Ltr, -' 
la linea tramviaria rapida, di ' 
entrare in funzione per i ' 
Mondiali del '90. - , '.'?-

Il treno, se non ci fosse 
stato il divieto del Ministero ' 
per l'Interno, avrebbe visto 
andare in esercizio solo 

:' qualche centinaia di metri. Il 
sindaco di Napoli dell'epo-

. ca, il socialista Lezzi, compi 
anche un viaggio di «prova» 

'"• sulle vetture del «tram legge-
- ro» accompagnato da cineo-
. peratori e giornalisti. Sono 
stati gli unici a poter avere lo 
«sfizio» di poter viaggiare sul
le vetture. •..'.'Ì.'.--,-.-..™.-A-, >..--

A Napoli la Ltr, però, la 

conoscono tutti. : I cantieri ' 
aperti a Piazza del Plebisci-
to, o a Piazza Municipio, o a 
Fuorigrotta, ricordano a tutti ; 
i cittadini i miliardi inghiottiti •' 
da questa ,- metropolitana : 

leggera. :/.;»'." -...:,-.-,.,.^\-.y. 
• La vicenda più assurda di ' 
tutta l'opera è quella che ri
guarda una talpa, lo stru- ' 
mento con cui si dovevano 
costruire i. tratti sotterranei < 
senza interrompere, traffico : 
o «scoperchiare» le strade. ' 
Ad un certo punto la talpa si -: 

: è bloccata. Non poteva an- • 
' dare più indietro perchè il si- ; 
stema di trivellazione preve- * 

, de la immediata cementiti- ; 
; cazione del tunnel che si era : 
• quindi ristretto, non poteva ; 
' andare avanti perche il fan
go, il cemento, le cavità ne 
impedivano la marcia. Cosi 

è rimasta ferma bloccando il 
; tunnel. I tecnici giapponesi 
; arrivati a Napoli per cercare 
di risolvere il problema della 
talpa (manco a dirlo costata 
decine di miliardi) non so
no stati capaci di trovare al
cuna soluzione se non quel
la di proporre la costruzione 
di un'altra • macchina che 
«trituri» quella ferma in mez
zo al tunnel e poi prosegua il 
lavoro. : Una macchina da 
costruire appositamente, di
cono le indiscrezioni, come 
l'altra, nel paese del sol le
vante e sborsando, miliardo 
più miliardo meno, circa un 
centinaio di miliardi che si 
dovrebbero cosi aggiungere 

i ai circa 250 finora spesi. ?-.->.<& 
La vicenda della Ltr ha 

portato ad inchieste giudl-
ziane, estremamente com-

" plicate. Intanto le stazioni 
1 restano vuote, i cantien con-
•, onuano a fare Della mostra 
•', (i pannelli che li circondano 
- sono colorati, come si addi-
'.- ce ad un cantiere moderno) * 
; in città e i napoletani conti-
-, nuaho ad andare a piedi la 

domenica dalle 11 alle 17. 
ij mentre gli altri giorni vanno 
;ì<: a targhe alterne. •?••• • 
%•• Pullman asfittici, servizi al-
,-temativi inesistenti, non re-
•-> sta, a chi si vuole muovere 'n 
£ cittì, che usare la metropoli-
;!• tana delle Fs, che marcia nei 
fi profondi tunnel che durante 
V la guerra furono usati come 
' rifugi antiaerei, o la Cuma-
' na, una ferrovia che dal cen- ' 

;,: tro porta verso l'area flegrea. 
-,; Davvero troppo poco per 
.;: una città con un milione di 
'< pendolari e un milione e tre

centomila abitanti. -. • .- * 

CHE TEMPO FA vr^xfìì- C 
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IL TEMPO IN ITAUA: è ancora l'area di alta pres
sione localizzata sul Mediterraneo a regolare il 
tempo sull'Italia e molto probabilmente lo con
trollerà per tutto II fine settimana Tuttavia que
sto persistente e consistente centro anticiclonico 
sembra Inizi a presentare qualche cedimento, 
vuol per la formazione di un centro depressione- > 
rio sull'Africa settentrionale, vuol per la esten- '; 
sione graduale verso sud delle correnti pertur
bate atlantiche. Tuttavia al momento si tratta so- < 
lamente di supposizioni; si potrà essere più prò- • 
cisi all'inizio della prossime settimana. Per II 
momento sono possibili degli annuvolamenti :. 
senza altre conseguenze limitatamente alla par- . 
te settentrionale della Penisola. La nebbia tende -
ad allentare la sua morsa cosi come la concen-
trazione di sostanze inquinanti e questo per una 
certa tendenza al rimescolamento del bassi stra- ' 
ti atmosferici che Inizia dalle regioni settennio- -
nati. . • . r 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia cen
trale e su quelle dell'Italia meridionale e sulle 
Isole maggiori giornata soleggiata con cielo in -
prevalenza sereno. Per quanto riguarda le regio
ni dell'Italia settentrionale tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalla fascia alpina. 
La nebbia sarà presente solo durante le ore not-
turne ed In particolare sulla Valle Padana centro -
orientale. La temperatura non subirà notevoli ' 
variazioni.- . . - , <; 
VENTI: sulle regioni settentrionali e parte di 
quelle centrali moderati da ovest, sulle altre re-

Sloni generalmente calma di vento. 
IAHI: mossi II mar Ligure l'alto Tirreno e I mari 

di Sardegna, calmi gli altri mari. 

TIMPIRATURI IN ITAUA 

Bolzano 7 L Aquila 
Roma Urbe 

Trieste 

Milano S ' Bari 
Torino -2 11 Napoli 
Cuneo 9 - Potenza 
Genova 8 13 ' S.M.Leuca 
Bologna 5 . Reggio C. 
Firenze 8 : Messina 
Pisa 9 . Palermo 
Ancona 7 Catania 
Perugia 6 ' Alghero 
Pescara 0 14 Cagliari 

TIMPIRATURI ALL'ISTMO 

Amsterdam 10 11 Londra 
Atene 4 15 Madrid 
Berlino 13 10 Mosca 

Bruxelles 11 11 Oslo 
Copenaghen 5 7 ' : Parigi 
Ginevra 9 : Stoccolma 
Helsinki 3 Varsavia 
Lisbona 8 16 Vienna 

0 12 
3 8 Roma Flumlc 1 14 

~Ó 2 : Campobasso 5 12 
2 15 
3 14 
2 11 

7 14 
11 17 

13 15 
12 15 

3 18 
8 13 

10 12 

10 12 

ItalìaRadio 
Programmi 

Ore 715 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro 1 fatti 
Ore 8.30 A passo di carica verso 1 referendum? 

L'opinione del prof. Pietro Scoppola 
Ore 9.10 UWmora. 1 latti, le Idea, 1 protsgonlstl 

delglorno •-. - . •< 
Ore 1010 «Bto diretto», lo e l'Untt*. In studio 

Walter Veltroni -, 
Ore 11.10 storte di matta e arromarla nel ntcecnB 

del penila Con un Intervento del giudi
ce Giuseppe DI Lello • 

Ore 11.30 Pier Paolo Pasolini. Raccontato da NI-
nettoOavoll •> • * • •-•• 

Ore 11.45 QlomsMI a rischio. L'opinions di Vit
torio Roldl "» - • •••• 

Ore 12.30 Consumando. Speciale ambiente 
Ore 14.30 Week-end sport -
Ore 15.30 Dlariodlbordo.ConGlulioNasclmbeni 
Ore 16.10 La mafia è finita? L'opinione del prof. 

Francesco Renda -
Ore 1630 II vtasgglo del sabato. Con G. Pres-

sburger, Cesare Garboll e... Epifanio -
Ore 17.10 Musica: «Nove pezrJ fedii». In studio 

Claudio Lolll(2> parte) 
Ore 1730 Appunti di un regista. Intervista a Da

niele Luchettl •- •?-
Ore 1745 La Biennale del desideri. Con Massimo 

Cacciari • 
Ore 1815 RoeWsnd. Ustor ia del rock 
Ore 19.10 Dentro «l'Unita» • - • -
Ore 1930 Sold Out Attualità dal mondo dello 

; spettacolo ;,:.,;•/;-.;.•. 

milita 
TarifTe d i abbonamento <-: 

Annuo . . . . Semestrale 
7 numen L. 325.000 , . L. 165.000 , 
6numen L. 290.000 ' L 146.000 

Estero ' .. Annuale - 'Semestrale 
7 numeri ' • L 680.000 " '- L 343.000 ' 
6numeri " L 5 8 2 . 0 0 0 * ' L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul ccp . n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. via del due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure venendo l'Importo presso gli uffici propa-

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds • 

• TariffepubbUdtarte • ; . - . - -

• Amod. (mm.39x4P) 
••> Commerciale feriale L 430.000 • 
' , Commerciale festivo L 550.000 '"• • 

Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 
' Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L 750.000 . 

Finanz.-Lega!i.-Concess.-Aste-Appalti 
' Feriali L 635.000-Festivi L 720.000 . 

A parola: Necrologie L.-1.800 - , 
Parlecip. Lutto L 8.000 
Economici L. 2.500 -

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

• -57331 -•- - ., ,-,. 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131V. 

Stampa in fac-simile- "- • 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10. 

Ses spa. Messina - via U. Bonino, 15/c r••• 


